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Nel suo piano d'azione per una fiscalità equa e semplice a sostegno della strategia di ripresa, la 
Commissione ha annunciato un pacchetto legislativo – L'IVA nell'era digitale – per il 2022. Il piano 
d'azione intende modernizzare gli obblighi di dichiarazione dell'IVA e facilitare la fatturazione 
elettronica, nonché aggiornare le norme IVA per l'economia delle piattaforme digitali e passare a una 
registrazione IVA unica nell'UE.

L'articolo 113 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea conferisce all'UE il diritto di agire e 
adottare disposizioni per armonizzare la legislazione nel settore dell'imposizione indiretta, compresa 
l'imposta sul valore aggiunto.
La proposta legislativa va adottata a livello dell'Unione poiché modifica la vigente normativa 
europea in materia, disciplinata dalla direttiva IVA (direttiva 2006/112/CE).

https://taxation-customs.ec.europa.eu/package-fair-and-simple-taxation_en



1. Obblighi di dichiarazione digitale, compresa la fatturazione elettronica
Le opzioni strategiche valuteranno l'introduzione di obblighi di dichiarazione digitale parziali (limitati alle operazioni 
transfrontaliere) o pienamente armonizzati (riguardanti le operazioni sia nazionali che transfrontaliere), compresa 
la fatturazione elettronica. Un'ulteriore opzione potrebbe essere quella di introdurre obblighi di conservazione dei 
dati, secondo cui i contribuenti sarebbero tenuti a registrare i dati relativi alle operazioni transnazionali utilizzando 
un formato prestabilito e a fornire informazioni solo su richiesta.

2. Regime dell'IVA applicabile all'economia delle piattaforme
Le risposte strategiche spaziano dal chiarimento delle norme vigenti in materia di IVA per garantire un approccio 
più uniforme ai nuovi modelli commerciali, fino alla possibilità di coinvolgere attivamente le piattaforme nella 
riscossione dell'imposta.

3. Registrazione unica ai fini dell'IVA nell'UE
Le opzioni strategiche sono di: i) estendere la portata dello sportello unico alle forniture tra imprese e privati; ii) 
abbinare allo sportello unico misure di semplificazione per le forniture intra-UE tra imprese; iii) 
ampliare/perfezionare lo sportello unico per le importazioni (ad esempio eliminando la soglia di 150 EUR e 
rendendo obbligatorio il ricorso allo sportello).



















OLTRE	ALL’ART.	145	DEL	TUIR	– REGIME	FORFETTARIO	ENTI	NON	COMMERCIALI	





SULLA	CIRCOLARE	18	DEL	2018	CHIEDO	L’AIUTO	IN	SALA	











E.T.S.	BREVI	RIFLESSIONI	

• In attesa della piena operatività delle disposizioni del titolo X del
decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore), le
organizzazioni di volontariato (ODV) e le associazioni di
promozione sociale (APS) che hanno conseguito ricavi ragguagliati
ad anno, non superiori a euro 65.000, applicano, ai soli fini
dell’imposta sul valore aggiunto, il regime speciale di cui
all’articolo 1, commi da 58 a 63, della legge di stabilità 2015 (legge
n. 190 del 2014), ovvero il regime forfetario.

• Di rilievo il fatto che la Legge di Bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024,
all’art. 1, comma 683 stabilisce che dette disposizioni si applicano a
decorrere dal 1°gennaio 2024».



• Sul punto, si riscontra che il nuovo regime di esenzione attualmente
mancherebbe di effettivo coordinamento con la disciplina del Codice
di Terzo settore, relativamente alle ODV eAPS già iscritte al RUNTS.

• Infatti, ai sensi dell’art. 84, comma 1 e art. 85, comma 1 del CTS – che
disciplina il regime fiscale – le attività svolte nei limiti delle
richiamate disposizioni sono considerate fuori campo IVA.

• Nei citati articoli del CTS non si indica che la disciplina si riferisce
esclusivamente all’IRES e ne consegue che per le ODV e APS si
qualificano come “fuori campo Iva” i corrispettivi specifici ricevuti da
associati, partecipanti e tesserati, così come ogni tipologia di entrata
derivante da somministrazione di alimenti e bevande,
indipendentemente dai destinatari. In altri termini, il nuovo regime di
esenzione IVA non troverebbe applicazione solo per tali categorie di
ETS (iscritte al RUNTS).



• Inoltre, il limite dei 65.000 euro, previsto per l’applicazione del
regime forfetario, potrebbe essere aumentato fino a 130 mila euro (v.
art. 86, comma 1, CTS) qualora il Consiglio dell’Unione europea
dovesse autorizzare il regime fiscale stabilito nella riforma del Terzo
settore. Anche in questo caso, si auspica che l’autorizzazione europea
possa giungere prima del 2024.

• Infine, il comma 15-quater del Decreto fiscale delimita la previsione
dell’applicazione del regime forfetario IVA fino alla piena operatività
del CTS: formulazione poco chiara che sembra far presumere che
dopo quella data solo gli enti iscritti al RUNTS potranno usufruire di
regimi contabili semplificati ? Resterebbero, quindi, escluse le
“piccole” realtà del no-profit che decidono di non iscriversi al RUNTS
proprio che non ritengono opportuno “caricarsi” di tutti gli
adempimenti e oneri richiesti dal CTS rimanendo in essere la L.
398/91 e art. 145 del TUIR regime forfettario degli enti non
commerciali.



Prof.	RIZZARDI	
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• L'esenzione dall'imposta si applica inoltre alle seguenti operazioni, a
condizione di non provocare distorsioni della concorrenza a danno delle
imprese commerciali soggette all'IVA:

• 1) le prestazioni di servizi e le cessioni di beni ad esse strettamente
connesse, effettuate in conformità alle finalità istituzionali da associazioni
politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, di
promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona, a fronte
del pagamento di corrispettivi specifici, o di contributi supplementari fissati
in conformità dello statuto, in funzione delle maggiori o diverse prestazioni
alle quali danno diritto, nei confronti di soci, associati o partecipanti, di
associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge,
regolamento o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o
nazionale, nonché' dei rispettivi soci, associati o partecipanti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali;
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• 2) le prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica dello
sport o dell'educazione fisica rese da associazioni sportive
dilettantistiche alle persone che esercitano lo sport o l'educazione
fisica ovvero nei confronti di associazioni che svolgono le medesime
attività e che per legge, regolamento o statuto fanno parte di un'unica
organizzazione locale o nazionale, nonché' dei rispettivi soci, associati
o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali;

• 3) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in occasione
di manifestazioni propagandistiche dagli enti e dagli organismi di cui
al numero 1) del presente comma, organizzate a loro esclusivo
profitto;
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• 4) la somministrazione di alimenti e bevande nei confronti di indigenti da
parte delle associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui
all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui
finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno,
sempreché' tale attività di somministrazione sia strettamente
complementare a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali
e sia effettuata presso le sedi in cui viene svolta l'attività.

• Le disposizioni di cui al quarto comma si applicano a condizione che le
associazioni interessate abbiano il divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili o avanzi di gestione nonché' fondi, riserve o capitale durante
la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non
siano imposte dalla legge, e si conformino alle seguenti clausole, da
inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto
pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, ovvero alle
corrispondenti clausole previste dal codice del Terzo settore, di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117:
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• 1) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento
per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di
pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo e salva diversa
destinazione imposta dalla legge;

• 2) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative
volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo
espressamente ogni limitazione in funzione della temporaneità della
partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o
partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le
modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi
direttivi dell'associazione;

• 3) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto
economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie;

• 4) eleggibilità libera degli organi amministrativi;
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• principio del voto singolo di cui all'articolo 2538, secondo comma, del
codice civile; sovranità dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e
criteri di loro ammissione ed esclusione; criteri e idonee forme di pubblicità
delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o
rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui
atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità di voto
ai sensi dell'articolo 2538, ultimo comma, del codice civile e sempreché' le
stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a
livello locale;

• 5) in trasmissibilità' della quota o contributo associativo ad eccezione dei
trasferimenti a causa di morte e non rivalutabili' della stessa.

• Le disposizioni di cui ai numeri 2) e 4) del quinto comma non si applicano
alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato
ha stipulato patti, accordi o intese, nonché' alle associazioni politiche,
sindacali e di categoria.







GRAZIE	PER	L’ATTENZIONE	


